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AVELLINO – Continuano le attestazioni di solidarietà nei confronti del sindaco Galasso e della
sua famiglia per l’azione intimidatoria messa in atto da ignoti che hanno fatto esplodere una
bomba carta nell’atrio del palazzo dove risiede. Il presidente del Consiglio comunale Antonio
Gengaro, condannando il vile gesto e auspicando che al più presto le forze dell’ordine possano
individuare gli autori di tal infamia, ha espresso al primo cittadino e ai familiari tutta la sua
solidarietà.

  

Uguale sentimento di incondizionata vicinanza al sindaco è stato manifestato dai capigruppo
comunali del Pd, di Italia dei Valori, Uniti per Avellino e Avellino futura, dai componenti
dell’esecutivo e dai consiglieri municipali. Tutti confidano nell’operato degli inquirenti affinché
sia fatta piena luce sulla vicenda.

  

Anche Luca Cipriano, presidente del teatro Gesualdo, ha stigmatizzato l’accaduto. “Un episodio
stupido che, anziché indebolire, rafforza la posizione del s indaco”. Così ha commentato
Cipriano. Il quale ha aggiunto che la risposta del primo cittadino e degli amministratori comunali
deve essere ora un’azione ancora più convinta e decisa di governo della città costruita sulle
basi di una crescita culturale e civile per tutta la nostra comunità. “Episodi di questo tipo – ha
detto ancora il presidente del teatro - non appartengono alla storia di Avellino.
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